
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Alla cortese attenzione 
 
Ministero della Salute - Ufficio di Gabinetto 
segr.capogabinetto@sanita.it  
 
Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria 
dgprev@postacert.sanita.it  
 
Al Commissario Straordinario per l’emergenza Sanitaria 
commissarioemergenzacovid19@pec.governo.it 
 
Consiglio Superiore di Sanità 
dgocts@postacert.sanita.it  
segr.dgocts@sanita.it  
 
Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari Regionali e le 
Autonomie 
affariregionali@pec.governo.it  
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Disabilità 
ufficio.disabilita@governo.it  
 
Conferenza Stato-Regioni 
statoregioni@mailbox.governo.it  
a.catini@palazzochigi.it  
 
Direttore Generale AIFA 
direzionegenerale@aifa.gov.it  
 
Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali - AGENAS 
agenas@pec.agenas.it  
 
Assessorati alla Sanità Regioni Statuto Ordinario e Speciale 
LORO SEDI 
 
e p.c.c. 
Area Qualità delle Cure 
Lega Italiana Fibrosi Cistica-LIFC 
qualitadellecure@fibrosicistica.it 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Oggetto: persone affette da fibrosi cistica, pazienti in lista d’attesa di trapianto,  
pazienti immunodepressi , genitori di pazienti < 16 anni _ Piano Nazionale 
Vaccini anti -SARS-CoV-2/ COVID-19  
 
Roma, 23 febbraio 2021, 
Gentilissimi, 
con la presente, Lega Italiana Fibrosi Cistica-LIFC facendo seguito alla nota del 14 
gennaio 2021, desidera sottoporre alla Vostra attenzione le problematiche dei 
pazienti affetti da fibrosi cistica, che permangono nel contesto dell’attuale epidemia 
da SARS-CoV-2/ COVID-19, relativamente alla somministrazione del vaccino. 
La fibrosi cistica è la malattia genetica grave che colpisce in maniera progressiva 
l’apparato respiratorio fino a prevedere, nei casi di insufficienza respiratoria grave, il 
trapianto di doppio polmone. Il contagio da Sars-coV-2 per le persone con fibrosi 
cistica potrebbe essere letale pertanto, nel piano vaccinale aggiornato lo scorso 8 
febbraio, Ministero della Salute, Commissario per l’Emergenza, AIFA, Iss e Agenas 
hanno ritenuto i pazienti affetti da fibrosi cistica soggetti “estremamente 
vulnerabili”, dunque ‘prioritari’ nell’ordine delle categorie di cittadini da 
vaccinare subito dopo quelle della fase 1. 
 
Allo stato attuale si può prevedere che la vaccinazione per le persone “estremamente 
vulnerabili” inizi solo a maggio p.v., con il pericolo per questi pazienti di contrarre 
un’infezione da Covid-19 potenzialmente letale.   
 
Al fine di salvaguardare la salute di questi soggetti estremamente vulnerabili, 
chiediamo alle Regioni di avviare la vaccinazione delle persone con fibrosi cistica, 
dei pazienti in lista d’attesa di trapianto e dei soggetti immunodepressi nel rispetto 
delle disposizioni ministeriali e tenendo conto della loro ‘priorità’, come già deliberato 
dalla Regione Veneto. 
 
Chiediamo inoltre di fornire delle linee guida per informare i cittadini/pazienti sulle 
tempistiche, le modalità di prenotazione e di somministrazione del vaccino anti-Sars-
CoV2.  



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Confidiamo nella massima collaborazione delle Regioni affinché tutto ciò possa 
avvenire in modo coerente ed uniforme su tutto il territorio nazionale entro e 
non oltre il mese di marzo p.v.   

Sottolineiamo infine che i malati di fibrosi cistica in Italia sono circa 6000 e di questi 
quasi 3000 hanno un’età inferiore a 16 anni. Ci sorprende che il Ministero non 
abbia tutelato i pazienti < 16 anni, prevedendo la priorità di vaccinazione per i loro 
caregivers, come fatto per altre patologie. Già da tempo, infatti, per i caregivers dei 
pazienti fibrocistici, pazienti fragili con invalidità riconosciuta, sono stati concessi 
benefici e possibilità di tutela sociale previsti dalla legislazione vigente in ambito 
lavorativo, proprio in virtù della elevata pericolosità anche per il paziente stesso 
qualora un familiare contraesse l’infezione.  

Chiediamo quindi di estendere la priorità nella vaccinazione in fase 2 ai genitori 
di pazienti affetti da fibrosi cistica < 16 anni in modo tale da garantire 
un’omogeneità di trattamento per tutti i malati di fibrosi cistica, principio ben 
tutelato dall’art. 2 della Carta Costituzionale e soprattutto la garanzia, da parte del 
Ministero, di aver coperto tutta la popolazione con fibrosi cistica, a rischio di contrarre 
un’infezione da Covid-19. 

 
Rimanendo in attesa di cortese e rapido riscontro porgiamo cordiali saluti. 

 
 

 
Gianna Puppo Fornaro 

Presidente 
Lega Italiana Fibrosi Cistica 

 


